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LEG-G-I E DECILETI
ll numero lõG della raccojta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiege la segúente legge:

VITTOftlO FMANUELE III

per grazia di Dio o per volouth riella Nazione

RE D°iTALIA

fl Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e nromulghiamo quanto segue:

Art. i.

In ogni Provincia sono costituiti gli Ordini dei me-
dici-chirurghi, dei veterinari e dei farmacisti inscritti
negli albi corrispondenti. Ove il numero degli inscritti
in un albo non arrivi a quindici, l'albo stesso sarà

riunito a quello della Provincia finitima che sarà in-
dicata dal Consiglio superioro di sanità.

Art. 2.

Per l'inscriziono nell'albo ò nocessario il godimento
dei diritti civili o politici o il possesso del diploma pro-
fossionale di un Istituto del Regno autorizzato a rila-
sciarlo.
Possono essere inscritto anche le donno che abbiano
il godimento dei diritti civili ed il possesso del diploma
professionale.
Possono essere inseritti anche i cittadini e gli stra-

nieri che abbiano regolarmento conseguito il diploma
professionale in un Istituto di Stato estoro, che abbia
concesso il diritto di reciprocita per l'esercizio profes-
sionale ai cittadini diplomati in Italia.
Possono essere iscritti anche gli stianieri che ab-

þiano il godimento dei diritti civili e che abbiano
conseguito il diploma professionale in un Istituto del
Regno autorizzato a rilasciarlo.
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Sono esclusi dalla iscrizione tutti coloro che, per '

sentenza passata in giudicato, siano colpiti da sospen-
sione delfesercizio 'professionale, per la durata di

essa.

Art. 3.

L'iscrizione nell'albo à richiata como condizione per
l'esercizio della professione nel Regno e nello sue co-

lonie e protettorati.
Però i sanitari che *abbiano qualitù di impiegato in-

scritto in un ruolo organico di una pubblica Ammini-
strazione dello Stato, o delle Provincio, o dei Comuni,
sono soggetti alPoventuale disciplina dell'Ordine sol-
tanto per ciò che riguarda il liboro esercizio ; esclusa

ogni ingerenza dell'Ordine stesso nei rapporti dei sa-
nitari con le pubbliche Amministrazioni.

nell'albo si rendessero colpevoli nell'esercizio I roff 8-

sionale, fatte salve, in ogni caso, le altre disposizioni
di ordine disciplinare e punitivo contenute nelle leggi
o noi regolamenti in vigore;

d) di interporsi, se richiesto, nelle controversie
fra sanitario e sanitario, o fra sanitario e cliente, per
ragione di speso, di onorario per altre questioni ine-
renti all'esercizio professionale, procurando la concilia-
zione della vertenza, ed, in caso di non riuscito .ac-

corda, dando il suo parere sulle controversie stesse ;

e) di amministrare i proventi dell'Ordine e prov-
vedere alle spese di funzionamento, compilando il bi-
lancio preventivo ed il conto consuntivo di ciascuna

gestione annuale.

Art. 9.

Art. 4.

Nessuno può essere inscritto contemporaneamente
in più di un albo, ma ò consentito il trasferimento da

un albo all'altro colle modalità che saranno determi-
nate nel regolamento.

Art. 5.

La inscrizione in ciascun albo è subordinata al pa-
gamento da parte degli inscritti di un contributo
annuo per le spese di funzionamento del rispettivo
Ordine, il quale contributo non potrà eceedere le
L. 25.

Art. 6.

Ciascuno degli Ordini provinciali elegge, al prin-
cipio di ciascun biennio, fra i propri componenti a
maggioranza di voti ed a scrutinio segreto il proprio
Consiglio amministrativo, che sarà composto di cinque
membri, se gli inscritti nell'albo non sono più di trenta,
e di sette membri se gli inseritti superano quel nu-
mero.

Art. 7.

In ogni provin3ia del Regno i presidenti dei tre
Ordini sono membri di diritto del Consiglio sanitario
provinciale, nella Provincia ove ha sodo l'Ordino.
Un rappresentanto di ciascuno dei tre Ordini eletto

dai presidenti del rispottivi Ord'n' del Regno, fa parte
del Consiglio superiore di sanitã.

Art. 8.

Al Consiglio amministrativo di ciascun Ordine spet-
tano le seguenti attribuzioni :

a) di compilare e tenere in corrente colle neces-

sarie variazioni l'albo dell'Ordino, e di pubblicarlo al

principio di ogni anno, dandone notificazione all'au-
torità giudiziaria < d alle autorità amministrative ;

L) di vigil re alla conservazicn3 del decoro e

della indipende zt dell'Ordine;
c)direpritnera in vil disciplinare gliatusie

le mancanz) di cui i samihi i liberi esercenti inscritti

Contro i provvedimenti del Consiglio dell'Ordine ò

ammesso ricorso all'adunanza generale dell' Ordine

stesso.

Contro la decisione dell'adunanza generale per le
materie contemplate sotto le lettere a ec del prece-
dente articolo ò ammesso il ricorso al Consiglio supe-
riore di sanità.

Art. 10.

Con regolamento da approvarsi per decreto Reale,
a proposta del ministro dell'interno, saranno stabilite

le norme relative alle elezioni per la nomina ed il rin -

novamento dei Consigli, alle iscrizioni e cancellazioni

negli albi, ale funzioni disciplinari, ala riscossione dei
contributi, alla gestione amministrativa e contabile di

ciascun Consiglio ed a quant'altro occorra per la esecu-
zione della presente legge.

Disposizione fransitoria.

Art. 11.

Sono autorijgti a continuare nell'esercizio della pro-
fessione, ma soltarit,0 presso gli stranieri, ai termini
dell'ultimo e Iñma dell'art. 53 dolla legge 1" agosto 1907,,
u. 836, testo unicÃ .i medici ed i chirurghi diplomati
all'estero, c alpromulgarsi della presente legge siano
da oltre tre anni iscritti nei ruoli dei contribuenti, per
i redditi della ricchezza mobile, derivanti dall'esercizio
professionale.
Ordiniamo c!ie la presente, munaa de! sigillá dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 10 luglio 1910.

VITTORIO EAÏANUELE.

Lezzarri.

Visto, Il guadasigilli: FANI.


